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UN MISTERIOSO SERVO SI PRESENTA, CHI È? 
 
 

Attendere alla Parola 
 

T. Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato  

L. Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, intendi da 
lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie. 

T. Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato  

L. Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; meravigliose sono le tue opere. 

T. Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato  

L. Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, ricamato nelle profondi-
tà della terra. 

T. Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato  

L. Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono 
fissati quando ancora non ne esisteva uno. 

T. Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato  
(dal Salmo 138) 

 
Ascoltiamo la Parola  

Deutero-Isaia        (49, 1-15) 
 

49 1Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; il Signore dal seno materno 
mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome. 
2Ha reso la mia bocca come spada affilata, mi ha nascosto all’ombra della sua mano, mi ha 
reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra. 
3Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria». 
4Io ho risposto: «Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze. Ma, 
certo, il mio diritto è presso il Signore, la mia ricompensa presso il mio Dio». 
5Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a 
lui Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché ero stato onorato dal Signore e Dio era stato la 
mia forza –  
6e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ri-
condurre i superstiti d’Israele. Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvezza 
fino all’estremità della terra». 
7Così dice il Signore, il redentore d’Israele, il suo Santo, a colui che è disprezzato, rifiuta-
to dalle nazioni, schiavo dei potenti: «I re vedranno e si alzeranno in piedi, i prìncipi si 
prostreranno, a causa del Signore che è fedele, del Santo d'Israele che ti ha scelto».  
8Così dice il Signore: «A1 tempo della benevolenza ti ho risposto, nel giorno della salvez-



za ti ho aiutato. Ti ho formato e ti ho stabilito come alleanza dei popolo, per far risorgere 
la terra, per farti rioccupare l’eredità devastata, 
9per dire ai prigionieri: «Uscite», e a quelli che sono nelle tenebre: «Venite fuori». Essi 
pascoleranno lungo tutte le strade, e su ogni altura troveranno pascoli. 
10Non avranno né fame né sete e non li colpirà né l'arsura né il sole, perché colui che ha 
misericordia di loro li guiderà, li condurrà alle sorgenti d’acqua. 
11Io trasformerò i miei monti in strade e le mie vie saranno elevate. 
12Ecco, questi vengono da lontano, ed ecco, quelli vengono da settentrione e da occidente 
e altri dalla regione di Sinìm ». 
13Giubilate, o cieli, rallegrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il 
suo popolo e ha misericordia dei suoi poveri. 
14Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato». 
15Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio 
delle sue viscere? Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. 

 
Rimanere nella Parola 
 
Signore Iddio, dal mistero tuo a quello dei tuo servo! 
Le volte precedenti ci mettevi di fronte al tuo enigma,  
nel brano odierno a quello di un tuo amico e fedele servitore. 
 

Oltre all’aiuto degli studiosi - benedicili - ti chiediamo la tua luce. 
Impressiona in questa pagina il rilievo sul tuo popolo Israele,  
destinatario primo della tua Parola e addirittura tuo servo  
benché non l’unico. 

 

Questo privilegio di Israele suscita in noi domande e rimorsi,  
ma non vogliamo ignorarlo: gli ebrei sono «nostri fratelli maggiori». 
Dentro quel popolo il tuo ignoto profeta vissuto a Babilonia  
ci fa intravedere specialmente il grande Geremia,  
l’appassionato per te e per la sua gente e un po’ deluso da ambedue,  
ma profeta fino in fondo, anzi profeta fin dal grembo materno. 
 

Tu infatti sei presenza nascosta, ma reale  
non solo in una grande Babilonia, 
 ma anche nel grembo di una madre! 
Tu stesso sei paragonato anche a una madre appassionata per i suoi figli. 

 

Come per Geremia, essere tuoi servi non fu ne è sempre facile,  
vanno messe in conto sofferenza, ostilità, croce. 
Ma tu ci sei anche in queste ore, sostieni e dai forza, con il tuo Spirito,  
per servirti come tua bocca,  
spada affilata e freccia scagliata lontano a portare il tuo messaggio. 
 

Sii allora anche con noi, tuoi servi fin dal grembo materno,  
e aiutaci a dire con umile fiducia e amore per i nostri amici e nemici:  
Dio è con noi, il Dio della speranza e dell’amore per Israele e per tutti. 
Rendici pure capaci di dirti grazie per quel dono della vita  
che sboccia già, come mistero anche tuo, nel grembo di una donna. 

 

AMEN  



 

 
Riflettere la Parola 

 

1. Qualche volta ci sentiamo soli e trascurati. Eppure Dio non ci abbandona mai, non si 
dimentica di noi, ha un ricordo preciso di ciascuno. Ci crediamo veramente? Quali dif-
ficoltà abbiamo ad ascoltare e ad accettare la Parola di Dio? 

2. La nostra invocazione a Dio è solo fatta di richieste o anche di ringraziamenti? Quali 
grazie vogliamo elevare al Signore? Per quale avvenimento vogliamo essergli ricono-
scenti? 

3. La protezione di Dio è totale, non ci farà soffrire di fame e di sete. Quali sono le nostre 
richieste per non avere «fame» e «sete»?   

4. Abbandonarsi a Dio, credere nella sua salvezza non è facile. Qualche volta ci capita di 
essere presi dall'incredulità e dal dubbio? In quali momenti? 

 
 


